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RASSEGNA POLITICA 


I disordini si ripetono in Irlanda e 
la Land league, malgrado |’ arresto 
dei suoi capi, tenta un supremo sfor- 
zo d’audacia, pubblicando un mani- 
festo, sottoscritto da quei medesimi 
capi — (il che mostra come la pri- 
gionìa non sia molto rigida a Kilmai- 
nham) — eccitante i contadini a non 
pagare i fitti e contenente l'accusa che 
il Governo inglese inizia 11 regoo del 
terrore nell'isola. Se ì Gracchi sono 
intollerabi quando si lagnano di se- 
dizione, Parnell e soci lo son ben più 
quando declamano contro il terrore 
essi che da oltre un anno terrorizzano 
Ja c asse agricola d'Irlanda e vorreb- 
bero impedirle di profittare dei van- 
taggi dei novo Lanti-Act / Consigliare, 
poi, agli atffittajuoli di non soddisfare 
ai loro debiti verso i padroni è dav- 
vero predicare quel « vangelo di spo- 
gliazione », che il Gladstone ha con- 
dannato con tanta forza a Leeds. 

È da sperare che la popolazione ru- 
rale e cittadina, sedato un po' il bol- 
lore della passione, capirà — anche se 
gustasse le massime della Land-lau- 
gue — l'impossibilità di lottare con 
un Governo risoluto a far rispettare 
la legge. Il Forster, rispondendo alle 
lagnanze d'una deputazione dei Mu- 
nicipio di Dublino sulle misure da 
lui ordinate per la pubblica sicurezza, 
ha risposto: che conosce il proprio 
dovere e intende farlo; che il potere 
esecutivo è responsabile della pace e 
dell'ordine ; che le moltitudini non 
devono rendersi padrone delle vie, le 
quali saranno fatte spazzare dalla po- 
lizia, 0, 86 questa non bastasse, dalla 
truppa. La deputazione si ritirò mor- 
tifica a, ma l'energia del Forster ri- 
scuote l'approvazione dell’ opinione 
pubblica in Inghilterra. Il Times, però, 
fa osservare che il rigore sarà 10u 
tile se si permette agli affittaiuoli di 
non pagare i padroni e di rimanere 
sui poderi a, dispetto del diritto e 
della legge. È l’eviction in massa che 
il Times propone? Non lo dice, wa 
lascia supporre. Una misura così ra- 
dicale e vasta sarebbe crudele e in- 
sieme pericolosa ; ma basterebbe forse 
la minaccia a far risensare i contadi- 
ni. In conclusione, il Governo inglese 
ha un cònpito grave e doloroso, ma 
il non eseguirlo completamente sa- 
rebbe una debolezza disastrosa. 

Anche :l liberalismo del sig. Glad- 
stone è messo a dure prove. 

Egli che aveva condannato come 
illiberali le blande repressioni ai lord 
Beaconsfield, ora è costretto ad una 
severità eccessiva in Irlanda. 

E non siamo che al principio! 

ler 1° altro 1 ribelli rimasero per due 
ore padroni delle vie di Dublino, sac- 
cheggiarono le botteghe, e non furono 
dispersi dalla polizia che a grande 
fatica. 

A Limerik la polizia sostenuta da 
600 soldati fu per tre volte’ respinta 
e dovette ritirarsi. 

Nella sera, il popolo l’ attaccò nuo- 
vamente, la truppa cercò invano di 
ristabilire l' ordine e lo stesso sindaco 
della città gridò ironicamente ai sol- 
dati: « Voi avete guadagnato la gior- 
nata, ma io vi consiglio di andarvene 
tranquillamente. » 


ridiogaie in alcun luogo, 


La folla intaato spense tutti i pu- 


blici fanali e la città rimase immersa 
nella oscurità più completa. A_Kille- 
nadeema, un meeting proibito, si (en- 
ne egualmente e 501) persone vi pre- 
sero parte. La polizia non osò disper- 
derlo. 

La land league ha pubblicato un ma- 
nifesto in cui si accusa il governo di 
aver gettato in Irlanda il regno del 
terrore, e si raccomanda di non pa- 
gare ì fitti. 

O'Connor ed Agar hanno potuto fug- 
gire in America dove sono andati a 
rianimare gli spiriti degli irlandesi, ed 
intanto la casa di Gladstone, a Londra, 
è custodita dalla polizia, gli uffici dei 
giornali governativi in Irlanda sono 
assaliti dalla folla, e sì mandano nuo- 
ve truppe nell'isola verde per repri- 
mere la ribellione. 

Anche lord Beaconsfield se potesse 
alzare il capo «dalla sua tomba, direb- 
be a Giadstone: 

— Così sapeva fare anch'io. 

Mentre la voce di un viaggio del Re 
in Austria si accredita ognor più, è 
notevole Il linguaggio della stampa 
austriaca utliciosa che caldeggia ora 
maggiormente l' alleanza italo-Au- 
striaca. La Wiener Algemeine Zeitung 
ha in proposito ua acucolo interes 
sante dal quale riproduciamo i seguenti 
brani: « Se, come speriamo ed atten- 
diamo, l’ Italia si uMirà più stretta- 
meute all’ austria, del cue vediamo una 
conferma uel prossimo convegno fra 
\ Imperatore Francesco Giuseppe e il 
Re Uwberto, la Germania e ja Russia 
non indugeraano certo ad accogiiere 
a braccia aperte questo quarto alleato, 
non fosse altro che per strappario al- 
l'alleauza occidentale. D'altronde 1n 
Itana ia waggior parte deiva  popola- 
zio0e, e in particolar modo querra dei 
circoli politici competenu, è già da 
iungo tempo a cognizione dei grandi 
vantaggi cne l'Itaa può trarre da 
un’ alleauza coll’ Austria 6 Indiretta- 
mente, colla Germania e colia Russia. 
La politica futura della nostra Monar= 
chia uou putrà trovarsi 10 autagoui- 
suv con quella del nostro viciuv me- 
mentre in- 
Vece questo si vede seriamente uiuac= 
ciato uelia sua legituma tufluenza sul 
Mediterraneo. » 


IL DISCORSO Bel’ UN. DEP&LTIS 


La Gazzetta Piemontese parlando del' 
discorso deli'on. Depretis a Toriuo dice: 

« Oggi noi abbiaino ua discorso di 
più ed untilusione di meno. Il discor- 
so è quello prouunziato rerlaltro sera 
dall'on. Depretis; l'illusione che ab- 
biamo dovuto abbandonare si è che la 
parola del presideute del Consiglio, se 
non designare Winutamente uva liaca 
precisa di condotta, potesse alineno 
accennare a un qualche indirizzo e 
confortare e raffermare le volontà in- 
decise e troncare i principi di ma- 
lumore. 

< Invece il discorso pronunziato ieri 
sera dali’on. Depretis ha lasciato pre- 
cisamente il tempo che ha trovato, 
se pure, ciò che non vorremmo, non 
ha creato qualche maggiore imbaraz- 
20 0 non ha fatto sorgere qualche dub- 
bio e qualche sfiducia di più, oggi pe- 
ricolosi. 

< Di politica assolutamente il De- 
pretis non ha voluto nemmeno accen- 


nare alla lontana, per quanto il sin- 
daco Ferraris lo avesse invitato e gli 
avesse quasi fatto carezzevole  pres- 
sione. Solo alle esortazioni del sinda- 
co perchè ai Corpi morali locali — 
alle Provincie ed ai Comuni — fosse 
lasciata maggior azione di libertà e 
maggiore iniziativa con un efficace 
decentramento, solo a queste esorta- 
zioni egli rispose che innanzi alla Ca- 
mera sta il progetto di legge per la 
riforma comunale e provinciale. E ac- 
cennando a questo progetto, che pur 
da due o tre aani sta intatto sui ban- 
chi dei deputati, non aggiuuse nem- 
meno il desiderio, la speranza 0 il 
proposito per parte del Governo di 
farlo discutere e votare al più presto 
possibile. » 

Lo stesso giornale seguita dicendo 
che la paura e lo scrupolo del De- 
pretis nel parlare di politica mostra 
la sua debolezza, mostra che non ha 
il coraggio delle proprie convinzioni 
e che si sente mancar sotto il terreno. 

« Noi potremmo desiderare sovra- 
tutto la frauchezza e il coraggio, quel- 
la franchezza e quel coraggio che vi 
danuo ia forza di presentarvi ai vo- 
stri amici e al vostro paese per dire 
loro senza reliceuze, seuza sottintesi, 
senza paure: — Ecco, le cose stanno 
così e cusì, alutateci a mandarle in- 
nanzi ed a risolvere. — A noi la po- 
livica delia verità e della luce piena 
ed iniera parve sempre la politica 
miglivre e più efficace. » 

E più oltre: 

« Li Depretis non poteva nascondersi 
che veuiva in un centro politico di 
molta importanza, che qui si atteu- 
deva e si attende da ua poco con 
mo:ta ansietà naa parola, un concetto 
che valga a liluminare la pubblica 
opinione e a indirizzare le rappresen- 
tauze poliuiche. Ora questa parola non 
l’ha detta 11 segretario delle finanze; 
questa parola nou l'hauzo detta uè il 
ministro dei lavori pubbiici, nè quel- 
lo d'agricoltura @ commercio, luteuti 
ai loro studi speciali e non rivestiti 
dell'autorità di parlare a nome dei 
collieghi e dei Guverno; ebbene, se 
auche il presidente del Consigilo, che 
rappreseuta la sintesi del coucetto go- 
vernauvo che è n capo dello stato 
parlamentare, e che massume tutte le 
attivita del potere, se anche il De- 
pretis si rifiuta a pronuaziarla que- 
sta parola, duve, da,chi dovremo aspet- 
taria? 


Abbiamo riferiti questi giudizii della 
Piemontese perchè nella situazione po- 
litica sodo importantissimi. 

lufatu si sa che quel giornale è l’or- 
gano di una parte della sinistra pie- 
montese, di quella parte che ora, visto 
lo stato dell’ Italia, e l' inabilità, per 
non dir altro, degli uomini che la go- 
vernano dal 76 in poi, tende a distac- 
carsi da essi ed a formare il muovo 
partito. Si sa ancora che il Depretis 
era rimasto lungo tempo in Piemonte, 
ed aveva fatto questo discorso appunto 
per cercare di impedire la scissione e 
per stimolare i dubbiosi a non sepa- 
rarsi dal ministero. Quindi le consi- 
derazioni della Gazzetta Piemontese, i 
rimproveri che essa rivolge al presi 


consiglio, mostrano chiara- 
mente che i maneggi di questi sono 


dente del 


riesciti a vuoto e che il discorso se 
non ha peggiorato la situazione ha per 
lo meno lasciato il tempo quale era. 

Anche il discorso dell'on. Berti, co- 
me abbiamo già veduto, è stato oscuro 
e confuso, non ha dato alcuna luce co- 
me si sperava sulle cose più interes- 
santi, e specialmente sul trattato di 
commercio. 

Come avviene che non si siano colte 
queste occasioni per chiarire la situa- 
zione così buia ? Ciò dipende dalle abi- 
tudini dell’ on. Depretis che con la 
sua politica di ambagi, di sottigliezze, 
di sottintesi, di scaltrezze dell'ultima 
ora, crede di salvare ogni cosa, e non si 
acco-ge che invece irrita anche gli amici 
e noasi accorge che ormai il paese è stan- 
co di queste arti, di questi mezzi termi- 
ni. Il paese vuol sapere in che stato si 
trova, e vuole un governo serio, forte, 
che sappia avere il coragxio delle pro- 
prie opinioni, e che abbandonati que- 
sti giuochetti di prestigio, sappia con 
una politica dignitosa, con una ammi- 
nistrazione onesta, far dell’Italia una 
nazione ordinata e florida all’ interno, 
forte © rispettata all’estero. 

Dopo ciò ecco il bravo più interes- 
saute del discorso di Torino. 


<. .... + Ebbene, io gli (al Sin- 
daco Ferraris) duò che questo peccato 
di restringere la libertà al Comuni 10 
mi sento proprio di non averio com- 
messo; auzi gli ricorderò come peada 
inuanzi ai Parlamento una legge la 
quale tende appunto ad allargare quel- 
la lvertà dei Uomuai, ed 10 aggiuugerd 
che a nessua Comune meglio che a 
Torino questa libertà si potrebbe cou- 
venire, perchè qui, e per la bontà del- 
I ammiuistrazione, e per l'indole del- 
la popolazione, è assicurato uo pro- 
gresso migliore ancora di quello che 
potrebbe dare la tutela del Governo. 
(Oh! 0h!) 

Le risposte alle altre interrogazioni, 
fattemi dall’ ou. Sindaco compandierò 
ia una soia: Il Governo del nostro 
Paese ha adempito coscienziosamente 
a quello che è il supremo dovere di 
un Governo che seate i bisogui e le 
aspirazioni dell’ epoca nostra. Gli atti 
di questo Governo non hauno forse 
questa impronta, di raggiuugere il 
mnaggior bene pel maggior numero? la 
più equa ripartizione degli oneri e dei 
benetizi ? 

Non mi voglio ora diffondere in ra- 
gionamenti, quindi prego gii uomini 
apparteneati alla vita pubblica di esa- 
miaare gli atti del Governo o del par- 
tito di cai ho l'onore di sedere a capo 
e rappresentante a di vedere se in 
questi sei ano1 questo Governo si è 
scostato dai principi che vi ho detto. 
Fatto un bilancio del bene e del wala, 
dei crediti e dei debiti, 10 vi chiederò 
alla chiusura di questo conto ammiai- 
strativo (a il conto amministrativo in 
politica si chiude alla chiusura di un 
Gabinetto), se, considerando lo stato 
del Paese di sei ani or sono e para- 
gonandolo alle attuali sue condizioni 
finanziarie, politiche ed economiche, 
non trovate un grande miglioramento 


sedi) cre aa, 


RE E TAP MERITA SAI 


. condo grado inclusivameute. 


(sic) sebbene questo Governo di Si 
sia nato sotto così tristi pronosti 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Diamo qui appresso la parte so- 
stanziale del decreto dell’ on. Baccelli 
sulle modificazioni ai vigenti program- 
mi per l'insegnamento ginnasiale e 
liceale, approvate col R. decreto 16 
Giugno 1881. 


Per l'insegnamento ginnasiale 


A cominciare dall’ anno scolastico 
1881-82 cessesà nelle classi 4* e 5* del 
Ginuasio l'insegnamento dell’aritme- 
tica ragionata” 

Il professore di aritmetica esercite- 
rà i giovani jn tutte le classi sull'a- 
ritmetica pratica, sulla geometria in- 
tuiliva, sui principi di scienze na- 
iarali e sul disegno, secondo le istru- 
zioni che saranno pubblicate. 

Storia e geografia — Brevi cenni 
sull’impero Romano da Augusto alla 
caduta deli’ Impero. 

Per l' insegnamento liceale 

A cominciare dell’ anno scolastico 
1881-82 gi’ insegnamenti della storia 
e geografia, della logica e della storia 
naturale saranno ordinati in modo da 
finire colla seconda classe.; 

L' orario sarà il seguente: 

Materie d'insegnamento 
Ore settimanali 


Classe I Classe II Classo III 


Italiano |... 404 
Latino . . . 4 312 312 
Greco . 312 312 


Storia e geografia 
Matematica . . . 
Fisica e chimica 
Storia naturale 
Filosofia. . . . 


1 progammi vigenti saranno modi- 
ficati come segue: 

Storia e geografia — Periodo aatico 
preromano, 

Per la storia orientale supplirà il 
professore di latino e greco, facendo 
leggere alcuni capitoli di Erodoto. 

Stoma d’Italia con bievi notizie dei 
fatii della storia d’ Europa in quanto 
si riferiscono alla storia d’Italia e ne 
aiutano |’ intelligenza. 

Filosofia — Arte logica. 

L'etica di Aristotile, compendiata 
e letta nel testo greco. 

Letture di Cicerone e platone, se- 
condo le istruzioni che saranno pub- 
blicate. 

Matematica. — Aritmatica ragionata. 

Algebra sino alle equazioni di se- 


vuorao sc 
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Geometria piana: secondo il metodo 
Euclideo. 

Geometria solida: proposizioni essen- | 
ziali sulle rete e sui piani, sni po- 
liedri e sui corpi rotondi, arrivando 
alla misura delle superficie dei corpi | 
medesimi e alla misura dei corpi. 

Fisica. — Saranno trattate scienti- | 
ficameute la fisica generale e la ter- 
mologia. i 

Sull'acustica, sulla elettricità, sul | 
magnetismo e sulla luce si descrive- 
ranno brevemente i principali feno- 
meni, accompagnando le descrizioni 
colle esperienze. | 

Storia Naturale. — L'insegnamento 
della storia naturale, pigliando le mos- 
se delle cognizioni acquistate dagli | 
alunni nelle scuole ginvasiali, abbia | 
principalmente io vista la geografia 

sica intesa nel suo ampio significato 
© intenta allo studio dei materiali ter- 
restri e delle modificazioni cui vanno | 
soggetti, ed anche dei viventi nelle | 
varie plaghe delle terre e dei mari, | 
@ dei loro rapporti. 

Roma, addi 16 giugno 1881. | 
Visto d'ordine di S. M. | 
Il Ministro : BacceLLI. | 


Notizie Italiane 


ROMA 20 — Il Fanfulla crede che 
il convegno di Re Umberto e dell’Im- 


| camento 


peratore d' Austria possa avvenire a 
Lubiana. 

Lo stesso giornale ritiene probabile 
che l’on. Sella pronunci un discorso 
a Cossato, 

Verso la metà di novembre si adu- 
nerà in Roma la Commissione pel 
riordinamento del credito agrario. 

L'on. Depretis giungerà a Roma 
sabato prossimo. 

— A Napoli sì è tenuta una riu- 
nione fra i deputati meridionali di 
Destra. 

Si decise esser conveniente che cia- 
scuno dei deputati presenti spiegasse 
agli elettori le cause dell' opposizione 
all’ attuale ministero. 

Tale deliberazione venne subito co- 
municata agli on. Sella e Minghetti. 

— È sorta qualche apprensione nei 
ministeri delle finanze e dell’ agricol- 
tura, industria e commercio circa l'e- 
sito delle operazioni per l'abolizione 
del corso forsozo. 


informazioni, da fon- 
te attendibilissima, assicurano che 
non trattasi già di un incontro ar 
confini tra Re Umberto e |’ Impera- 
tore d' Austria, ma assolutamente di 
un viaggio che il Re farebbe a Vienna, 
prolungandolo poi fino a Berlino. 


VERONA — Il soldato Luigi Misi- 
rolli, del 17 reggimento fanteria, ve- 
niva coi suoi compagni ammaestrato 


— Ulteriori 


dal fartere Michele De Sanctis sul- | 


laffardellamento dello zaino. Chia- 
mato egli a dar prova del profitto con- 
seguito, mostrò che poco aveva im- 
parato. Rimandato al posto, egli sor- 
rise; perciò il furiere lo ammonì e 
gli inflisse la consegna. Si pose a ri 
dere, e il De Sanctis ordinò il Misi- 
rolli alla prigionia. Questi di lì a poco 
con un pretesto, si allontanò, caricò 
il fucile, e aspettò che passasse il 
farriere. Il disgraziato passò. Luigi 
Misirolli spranò contro di lui |’ arma 
fatale, sparò. Il De Sanctus cadde a 
terra forato parte a parte il corpo, 
senza mettere un grido. Dopo cinque 
minuti il De Sanctis, pronunciando 
le parole muoio, mamma, mamma, 
moriva, 

L’ assassino, interrogato, perchè a- 
vesse ucciso Îl suo superiore, rispose: 
Perchè mi perseguitava, ho voluto 
vandicarmi. 

Misiroli è orfano di padre, il quale si 

chiamava Giovannmi. Ha 23 anni ; ap- 
partieae alla classe del 1859. É da 
Ravenna. 

Il De Sanctis è da Chieti, aveva 26 
anai. Era figlio di Francesco e gli 
viveva. anche la madre, 

LEGNAGO — Telegrafano alla Per- 
severanza che |' on. Mioghetti non 
sarà a L-gnago che il 1° novembre o, 
più probablimente, il 6. 


MANTOVA — Togliamo dalla Gaz- 


| setta di Mantova: 


Veniamo informati che tre soldati 
d' artiglieria crediamo, del 13° regg. 
stanziato a Maotova, andati in distac- 
verso la frontiera francese 
disertarono pel Moncenisio, Questi tre 
soldati erano a quel che pare pessimi 
soggetti ed uno, un tal Poggiolini a- 
veva già tentata altra volta la diser- 
zione. 


Questo fatto produsse una certa san- | 


sazione tanto più che ai tre manca- 
vano pochi mesi ad essere congedati, 
ed alcune circostanze lascierebbero 
credere che l’ avessero fatto per fine 
di lucro. Si torna insomma a credere 
all’ esistenza di un comitato 
ne per la diserzione di soldati 


RAVENNA — I lavori ferroviarii 
per la linea Ravenna-Rimini proce- 
dono normalmente. Sappiamo tafatti 
che il sig. ingegnere Delfini ha di già 
consegnato al comm. Lanciani il pro- 
getto esecutivo del tronco Cervia-Ce- 
senatico-Rubicone acciò venga tra- 
smesso al ministero. 

Così della Sezione affidata alla di- 
rezione del sig. Delfini non manca più 
che il quarto tronco Rybicone-Rimini 
perchè tutta la linea sia progettata. 


IMOLA — È accadata una grossa 
ribeilione. Le guardie procedettero al- 


Gazzetta Fernarese 
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l’arrésto di due giovani facenti parte 
di una comitiva notturna. Gli altri 
compagni si opposero, e ne nacque 
una lotta, nella quale le guardie fe- 
cero uso delle armi. Uno dei ribelli 
rimase ferito gravemente da un colpo 
di revolver due guardie furono an- 
ch’esse farite. 


SASSARI — Un dispaccio reca che 
la facoltà di giurisprudenza ha  deli- 
berato con dodici voti contro tre l'e- 
sclusione temporanea degli studenti 
Lai e Tanda, finchò si giustifichino 
dalle accuse formulate contro di loro. 


NAPOLI — Secondo lettere perve- 
nute dall'isola della Maddalena, il 
generale Garibaldi avrebbe deciso di 
recarsi a Napoli per passarvi la sta- 
gione invernale. 


Notizie Estere 


TURCHIA — Un incidente dell’ ul- 
tima guerra turco-russa, la quale ha 
lasciato dietro sè la questione deli’ in- 
dennità, si è sciolto in modo tragico. 
Alla battaglia di Alia Diag, Hassan 
Kiazin pascià aveva messo giù le ar- 
mi con la sua brigata e sì era arreso 
ai russi. Egli passò in seguito davan- 
ti a un consiglio di guerra, e fu con- 
dannato aila degradazione e ad un e- 
sio temporaneo. Da allora. quel ge- 
nerale cadde in una malinconia dalla 
quale vulla poteva distrarlo. Venne 
mandato in Europa. Egli tornava da 
questo viaggio a bordo di un pirosca- 
fo, quando ai Dardanelli, ingannando 


| la sorveglianza di cui era fatto segno 


si gettava in mare, preferendo la mor- 
te a un’ esistenza disonorata. 


FRANCIA — Nei circoli politici è 
vivamente commentata la notizia del 
prossimo incontro del Re d' Italia col- 
l'imperatore d’ Austria. 

Lo si considera come un atto di dif- 
fidenza ostile verso la Francia. 

Per gli affari di Tunisi il Rochefort 
promette nuove scandalose rivelazioni. 

La France si.occupa degli attuali 
ribassi di Borsa e ll attribuisce alla 
cattiva liquidazione della quindicina 
e alla conseguente vendita forzata di 
grosse quantità di valori pubblici. 

Il Débats crede che, 1n seguito al- 
l’ultimo esperimento ali' Opera, la lu- 
ce elettrica sarà quanto prima appli 
cata stabilmente nei principali teatri 
di Parigi. 


AUS. UNGH. — La Regina Marghe- 
rita ad Haymerle. — Sabato 15. fu- 
rono celebrati a Vienna i solenni fu- 
neral, al barone H.ymerle. Due carri 
carichi di corone seguivano il feretro. 
Tra le altre attiravano gli sguardi 
due, i cur nastri in seta recavano 1 
colori italiani: verde, bianco @ rosso. 
Una di queste corone intrecciata di 
foglie di quercia, di miosotidi e di 
margherite u' Itala, il five prediletto 
a S. M. la Regina Margherita, portava 
la seguente iscrizione: A chi seppe 
in un momento difficile, potentemen- 
te contribuire a mautenere saida l'a- 
micizia fra due popoli destina ad 
amarsi. 

— Il corrispondente della Po/itik di 
Praga asserisce di aver avuto un eol- 
loquio col principe di Bismarck in cui 
quest ultimo avrebbe smentito formal- 
mente la notizia della sua intervista 
con Gambetta. 


GERMANIA — Telegrafano da Vien- 
na che Umberto vi s1 fermerà quattro 
giorai, che indi verrebbe a Berlino. 

— È morto improvvissameote il ve- 
scovo di Breslavia. 


ronaca e fatti diversi 


En Municipio. — Se c'è un 
professore che sappia suonare un /lau- 
to magico, il flauto che dia da cam- 
pare con una lira e novantaqualtro 
centesimi al giorno, si faccia avanti. 


{ tà se noa di diritto certo di 


A tutto il 10 novembre p. v. è ape rto 
il concorso per il posto di Maestro di 
flauto nelle scuole di musica per l’an- 
no scolastieo 1881-82, 

Annuo emolumento L. 400 — L'elet- 
to dovrà anche far parte della Banda 
Civica coll’ onorario di L. 300. 

C° est a dire: molto tempo da suona- 
re e poco... da stare a tavola. 


Accademia larmonico- 
Drammatica, — Sappiamo che 
jeri sera si sono uniti alcuni membri 
della cessata Rappresentanza e i com- 
ponenti la Commissione che venne in- 
caricata di ricostituire l'accademia per 
avvisare al modo, se pur fosse stato 
possibue, di riaprire il Teatro per al- 
cune rappreseniazioni drammatiche, 
per feste, o per concerti musicali. 

Dapprima sembrava si potessero por» 
re d'accordo per diramare a tale ef- 
fetto una circolare ai soci che ultima- 
mente erano iscritti neli’ elenco e che 
furono gli ultimi a cessare dal paga- 
mento deila quota mensile. 

Ma dopo ulteriori considerazioni fat- 
te sopra un terreno veramente pratici 
hanno dovuto convincersi che la di- 
visata circolare sarebbe stata diramata 
inutilmente essendone prova |’ espe- 
meuza fatta per lo passato sia perchè 
dopo tanto tempo di inazione la socie- 
fatto è 
già sciolta, sia perchè di fronte ad un 
patrimonio oberato, costituito esclusi= 
vamente del Teatro e dei relativi ar- 
reti, che sono di ragione dei molti 
creditori, ogui loro sforzo sarebbe rie- 
Scito inutile, noo trattandosi oram i 
che di una quistione® finanziaria, che 
male si accorda colie feste e coi diver- 
timent. 

Si sono quindi sciolti senza nulla 
concludere, preferendo di la ciare le 
cose come attualmente si trovano. 

Ora rimane solo a desiderarsi che 
altri cittadini volonterosi ed attivi si 
costituiscano in Commissione neil’in- 
tento di impiantare una nuova Società 
Fiiarmoasco-Drammatica, la quale fa- 
cendosi forte delle tradizioni di quella 
che va a cessare, porti nella nostra 
città un nuovo contingente di lustro 
e di progresso alle due arti sorelle. 


Ferraresi premiati a Mi 
lano. - Fra i premiau all’ Esposi 
zione musicale troviamo al gruppo 3* 
( Letteratura Musicale ) confarita la 
menzione onorevole al sacerdote Don 
Gaetano Uavallini per la sua opera bio- 
grafica dei ferraresi che furono illustri 
0 si segualarono nell'arte musicale. 


1 prezzo del pane, della 
carne e del vino in talia. — 

I seguenti dati relativi alla setti- 
mana del 29 Agosto al 3 Settembre 
u. s. li troviamo nel bollettino setti- 
manale del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

La città ove il pane di frumento di 
prima qualità e più caro è Ferrara: 
costa, in media, 65 centesimi il chilo- 
grammo. 

Il più buon prezzo è di 32 centesimi 
nelle provincie di Macerata, Camipo- 
basso, Caserta, Benevento. 

A Milano costa 48 cèntesimi al chilo. 

Il prezzo minore del pane di secon- 
da qualità è di 24 centesimi nella pro- 
vincia di Parma. 

Il maggiore e di 50, nelle provinicie 
di Treviso, Venezia, Roma o Messina 

Le carni bovine 0 di manzo di pri- 
ma qualità variano fra il minimo di li- 
re 108 in Asti, ed il massimo di li- 
re 2 88 in Palermo. 

Le carni di seconda qualità variano 
da L. 0 66 in ‘Asti a L. 2 25 in Mes- 
sina. 

Il vino da minimo di lire 0,15 © 
mezzo in Salerno al massimo di lire 
0,80 in Verona. 


Pecorelle segnate. — A Pon- 
telagoscuro vennero arrestate certe 
F. L'è P. A. per prostituzione clan- 
destina. 


Encendio. — A Poggio Renatico 
a danno della possidente Castaldini 
Rosa manifestavasi accidentalmente 
incendio nella rimessa della casa an- 
nessa alla sua abitazione, arrecandole 


‘un danno di L. 450, per foraggi di- 
strutti. 


Ferimento. — Ieri l' altro ven- 
ne arrestatocerto À. G. per ferimento 
in persona di Paparelli Enrico stal- 
liere di Ferrara. 


Piccoli furti. — Cinque capi di 
pollame vennero rubati in S. Martino 
da ignoti penetrati mediante rottura 
mel pollaio del bracciante Brunelli A- 
gostino. 


NI foglio degli annunzi le- 
gali del 21 Ottobre conteneva : 

— Seconde inserzioni diverse. 

— Ad istanza Delabor Leone di Mi- 
lano e in pregiudizio Toselli Amatore 
Venerdì 2 Dicembre asta per la ven- 
dita di 2 case poste in Ferrara. Via 
Vegri N. 24 e Via del Podestà N. 19 

— Taddei Antonio ha dicmarato di 
assumere col benefizio d' inventario la 
qualità di coerede della sostanza pa- 
terna. 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi entro il 26 ottobre al prezzo di 
L. 4068 10 per cni fu deliberato un 
Casale posto in Ravalle detto Zavat- 
tini e Molini. 

— Presentata offerta di ventesimo 
al prezzo d'affitto delle pertinenze 
idrauliche lungo il torreote Sillaro, il 
28 Settembse avanti il ricevitore del 
Registro di Portomaggiore avrà luogo 


nuovo incanto ad estiazione di can- 
dela. 
‘Featro Fosi-Borghi — Que- 


sta sera a ore otto prima rappresen- 
tazione dell'opera Napoli infarnevale 
del Maestro N. De-Giosa. 

Ecco come sono distribuite le parti: 
D. Gaspare dei Lumaconi - Luigi Cuecoiti 
Temistocle suo nipote - Antonio Carnelli 
Senofonte - Antonio Pini Corsi 
Febi:0 garzone di caffè - Michele Grassi 
Trebellio usciere - Federico Carbonetli 
Ippolita calzolaia - Angiolina Zamboni 
_andida sua figlia - Forlunata Quercio'i 
Rosalba so: ia d'Ippolita - Elda Morotlo. 

Maestro conce-tatore e direttore d’or- 
chestra cav. Filippo Sangiorgi. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 18 Ottobre 1881 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. 

Morti -- Minori agli anni uno N. 1. 

19 Ottobre 

Nascita —- Maschi 0- Femmine 3 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — Nagliati doll. Luigi, possilente 
celibe, con Mainardi Maria, possidente, 
nub le -- Ferraguti Gaetano, impiegato, ce- 
libe, con Manfr. divi ‘Auna possidente, nu- 
bile. 

Monti — Malagulti Luigia fu Giuseppe, di 
anni 71, donna di casa, vedova — Rug- 
geri Carlo di Autouio, d' anni 3, 

Minori agti amm uno N. f 
OSSERVAZIONI è TEVROLOGICHE 
21 Ottobre 


Bar.° ridotto a 0° | Perap.* min.® 59,00 
Alt. med. mm. 38| 0» mass* 7,5 
AJ) liv. del mare 752 47j » media 6,2: 


Umidità media: 93°, 4| Ventidom. NNW; W. 
Stato prevalente dell'atmosfera: 

nuvolo; nebbia rara, pioggia. 

Altezz, dell'acqua raccolta mm. 

Ottobre - l'emp. mmima 5°7 

Tempo nedio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
22 Oltobre ore 11 min. 47 sec. 5I. 
2» a Ho» 47» 88 


To. 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 2* Decade di Ottobre 


Temperatura Giorni 
Massima 19° 6 14 
\ Minima 3. 4 18 


Pioggia raccolta] 
nella decade mill 
“metri 43, 06. 


Vumero dei giorni 
(li pioggia: 6. 
NOTE 


‘emperatura media 11°. 30; umi- 
i-dità 76°. 44; nebulosità 5. 7. Nebbie 
.rare dominano la decade accompa- 
agnate da pioggia nei giorni 14, 15, 16, 
--18, 19 © 20. Spirano venti deboli, spe- 
gialmente del primo quadrante, in 


i Gazzetta FERRARESE 


tatta la decade. Nei giorni 16 e 18 
spirano venti forti di N. E. e S. E. 
ma per breve tempo. La temperatura 
si è abbassata fortemente. 

Continuano regolarmente i lavori 
di preparazione dei canepai e la se- 
mina dei cereali d'autunno. Scarsa 
è stata la produzione del seme cane- 
pa, il quale ha però un’importanza 
puramente locale. 

Ferrara 21 Ottobre 1881. 
L’incaricato 
Giuseppe Maccanti 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
_——-i 


Nelle ultime ore di Mercoledì 19 
corrente moriva dopo breve malattia 
sopportata con cristiana rassegnazione 
Primo Grossi nell'età d'auni 49. 

Amò la famigha, fu laborioso sem- 
pre, onesto negoziante, caritatevole 
sopra ogni dire. 

Povero Primo! nel 20 settembre u. 
8. in comitiva di parenti ed amici tu 
eri a lieto diporto nella grandiosa Mi- 
lano, e nel 20 Ottobre corr. ti si schiu- 
deva per sempre la tomba ! 

Sia requie alla tua anima, ed il pen- 


siero che tu abbia raggiunta una meta | 


ben più fortunata valga a lemre l'a- 
cerbo cordoglio della povera madre 
quasi ottuagennaria, delli tre fratelii, 
della cognata e delli congiunti che a 
ragione sentono ora tutto il peso del 
luttuosissimo avvenimento, 

Un amico 


N 
CASSA RISPARMIO DI FERRARA 


L'on. Consiglio d' Amministrazione 
di questo Istituto avendo accettita la 
domanda di ammortizzazione del li- 
bretto libero smarcito (auovo modnlo) 
N. 5225 intestato a Terzi Ginevra Ma- 
ria, diffida chiunque ne fosse detenì 
tore a provare in caso, i suo! titoli di 
proprietà, avvertendo che scorsi sei 
mesi da oggi, senza che alcuno siasi 
per ciò presentato, ne verrà pagata 
la somma all’ intestata suddetta. 

Ferrara 21 Ottobre 1881. 
Il Presidente 
F. FIORANI 


Il N° 43 (Anno 1881) del Fanfulla 
della Domenica, sarà messo in vendita 
Domenica 23 Ottobre in tutta l’Italia. 


Contiene: 


Tommaso Gherardi del Te- 
sta, F. Marlini Dai gior 
nali, Il Fanfulla della Do- 
menica — L'ubate Galiani 
in arliculo mortis, Alessan- 
dro Ademello — Lettere 
musicali, È. Filippi — Una 
nuova sturia dell’ Italia con- 
temporanea, MK. — Cec- 
cobello, G. Birgitli — Cro- 
naca — Libri nuovi, 


Cent. #@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l'Italia: Anno L 5 
— Finfulla quotidiano e settima- 
nale pel 1881: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 
Amm:nistrazione: 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


- PRESTITO A PREMI 
con imborso ad interesse cap.talizzato 


CITTÀ di GENOVA 


autorizzato con R decreto 10 nov. 1863 


24° Estrazione 2 novembre 4881 


colPrimoPremio daL.80,090 
Secondo ,, » 10,900 
Terzo x » 5,000 
ed altri 653 Premi. 


Le Obbligazioni di GENOVA sono distinte 


| pasamento di qumdici acconti 


fe 


con un Numero solo senza Serie e vengono 
estratte tutte con premio od al minimo rim- 
borsate a saggio ognora crescente da lire 
165 a lire 200, forma la più equa per 
compensare il possessore dell’ Obbligazione 
che ritardasse a sortire. 

Le somme che loccheranno in sorte alle 
Obbligazioni estralle saranno pagate al 1° 
febbraio e 1° agosto successivi ‘all’ estra- 
zione senza deduzi ne alcuna, essendo a ca- 
rico del Municipio il pagamento delle vigenti 
tasse, nonchè quello delle imponende. 


L esatto pagamento è garantito dalle en- 
trate ordinarie © straordinarie del Municipio 


| e dei bevi di sua proprietà. 


PREZZO DI EMISSIONE 


Lire l&@ per ogni Obbligazione 
originale definitiva che concorre per 
intero all’ Estrazione suddetta e suc- 
cessive, avente il bollo governativo, 
il timbro a secco del Municipio, lé 
firme del Sindaco, di an Consigliere 
comunale e dal Ragioniere. 


FAC:LITAZIONI ED ANTICIPAZIONI 


Siccome la Banca emittente Fratelli CA- 
SARETO di Francesco di Genova fu 
pazioni contro deposito di Lto!i al portatore, 
lasciando fuco'tà al depositaute di rimbor- 
:@ la somma anticipatagli anche in diverse 
volte in conseguenza a chi nen eonvenisse 
ucquistare le Obbligazioni GENOVA per con- 
tanti, può. mediante lo sbor-o minimo di 
li 10 caduus, rendersi acquirente di quelle 
che desidera il di cui numero criginalo sarà 
traseritt» in ciîre e lettere sulla pol zza che 
gli sì rilascia colla espressa d chiarazione 
che le estrazioni da effettuarsi durante la 
Mora restno a complemento favore del 
depositante purché coutinui al affettuare il 
mensili da 
lire 10 ciduno il 1° di ogni mese senza 
iuterruzione dal 1° dicembre I8sI a tutto 
Îl 1° febbraio 1883 con fieultà di eseguirne 
Anticipalamente on fe entrare p'ù presto in 
posses + delle relalive Obbligazioni le quali 
SÌ cousegneranno quindici giorni dupo il 
suldo. Ritardando un mese il pagamento di 
un accouto, il depositante perderà ogni di- 
rillo su le Obb:igizioni GENOVA assegna. 
tagli, come al rimborso degti acconti pagati, 
relutiva poiizza resterà come non av: 
venuta, nuila e di nessun valore. 


La vendita è aperta a tutto il 1° 
novembre 1881 in GENOVA, presso 
la Ditta Fratelli CASARETO di Frao- 
cesco, via Carlo Felice, 10, pianterreno, 
Casa foudata nei 1868 


Ogni domanda viano es a volta 
di corriere, purchè sia accompagnata 
dall'importo, coll” aggiunta di cant. 50 
in rimborso suesa di raccomandazione 
postale. i 

! vaglia lelegrafici devono avvisarsi con 
dis accio semplice all” indirizzo CAS\RETO - 
GENOVA in cui il mitte te deve specifi- 
care l'oggetto delta rimessa e declinare il 
suo preciso indirizzo. 

Le domande che perverranno dop» il 1° 
novembre saranno respiule assieme al im- 
porte. . 

1 bolteltini ul 
sempre spediti 


li delle estrazioni saranno 


È << 
Non più Tosse | 
PASTIGLIE 
ANTIBRONCHI l'ICHE 
DE-STEFANI 
a base di vegetali semplici calmanti 
e pettorali. 


Sono d'un effetto sicuro contro le 
bronchiti, catarri raffreddori di petto e di 


testa, asma mal di gola, tosse convulsiva, | 


ecc Ogni raccomandazione è inutile. 

Si vendono in Bologna presso Fran: 
chi Antonio ( unico rappresentante per 
le provincie di Bologna , Ferrara e 
Romagne ) Via Parini 31. 

A Ferrara nella Farmacia Navarra, 
ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Cesena 
Giorgi e figli, a /euvenna Montanari, a 
Himini Legnani e Borzatti, a. Fuenza 
Pietro Botti, a /or/ì Schiavi e Serafini, 
ed a Cento Masotti. 


Prezzo Cent. 60 alla scatola 
con istruzione 
NB. — Esigere come guarentigia la firma 
del preparatore sopra ogni scatola e istru- 
zione. 


vilici- | 


Corone Mortuarie 
SEE 


NEL NEGOZIO DI CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N° 39 


trovasi un copioso assortimento di 
Corone mortuarie in varie gràn- 
dezze ed eleganti forme a prezzi 


che non temono concorrenza, 
oso 


Corone Mortuarie 


. D8C 
Non più Medicine 
PPR_ "TA SALUTI. restifulta n° 


nti senza 
medietne, senza purghe nè speso, 
medisnte la deliziosa Farina di sa: 


lute Bu Harry d Londra, detta: 


IALENTE MOIO 


lisce la salute allo stomaco, ai 


nervi, pi » fegato e membrava muco: 
rendendo leforze ai più estenva:i, guarisce 
le cattive digestioni ( dispepsie ), gastriti y 


gastralgie . costinazioni croniche , emorroidi» 
glandole, flattosità, diarrea, gonfameato, gar 
menti di testa, palpitazione t-atmaa» d'ore: chi, 
acidità, pituita, nausee e voriii. deo 
granchi e spasimi,ogni d'->-dine delre 
ie. tosse, astra, bronch , de, Usi (cons.), ma- 
ee, e» eni, melanvor'a, depei, mento 

febl conval- 
ralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza, e d'energia nervosa; 34 
ann: d’ invariabile ruccesso 

Estratto di 110,500 cure compresevi quelle dî 
molti m«dici, dei duca di Pluskowe della si» 
gnora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,324 

Sassari ( Sardegna ) 5 givgno 1869. 

Da lungo ten po eppresso da malati: 
cattiva digestione, debolezza e vertigi 
gran vantaggio con ;° uso della vostra di 
Ziosa e salutifera farina la Revo!3: > Arabica, 
Non trovando quindi altro rimedio piu efficace 
di questo ai miei malori, 
Pistro Por La 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sin: di Sassari. 

Cura N87 #11 — Castiglion Fiorentino (To- 
sca 7 d cembre 1869. 

La Revatema da lei spediti mi 
buon «fî-.;0 nel mio paziente. Mi 
distinta stima, 


sDDO. 


predetto 
0 CORO 


Dott. DoxeNICO PALLOTTI. 
Cura N. 78,910 -— Fessembrore (Marche) 
1 aprile 1872 
Una dor nandi nostra famiglia, Agata Taroni 
da Doll anni scffriva forte toss, cen vomiti' 
di sangue, debolezza per lutto il corpo spe- 


cialmente sile pan be, dolori alla testa ed i 
na: pelersa 1 medici tentarono molti rimedi 
inderno, ma «opo pechi giorni ch' ella ebbe 


preso la sua REVALENTA sparì ogni matore, ri- 
tornandogli l’ appeuito, cusì le forze perdute, 
GicserP8 Rossi 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedj. 

Pre-z0 della Revalenta naturale: 

In sentole 114 di chil. L. 9,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil.L. 8; 2 112 chi L. 19; ch 
L. 42; 12 clil. L. 78, stessi prezzi per la 
Kevalenta al € tocco! in polvere, 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o 
Biglietti della Banca Nazionale, 

Casa DU BABRY © €.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. 

Si vende in tutte le città presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


1000 lire 


( Vedi acviso in 4* pagina ) 


TELEGRAMMI 


( Agenzia Stefani ) 


Roma 21. — Dublino 20. — Un pro- 
clama del governo pubblicato stasera 
dichiara che la Zand league è un’ as- 
sociazione illegale, criminosa, e invi- 
ta i buoni cittadini ad astenersene, 

Dorris, terzo segretario della Zand 
league, è stato arrestato. L' efferve- 
scenza degli animi in Irlanda è gran- 
dissima. Una lettera dell’ arcivescovo 
di Cashel protesta contro il manifésto 
della Zand league; vuole che si pa= 


GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per iljnostro giornale presso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE-- 


GHT, 


ghino i fitti e più non s1 rifiuti asso- 
lutamente il pagamento. 

Genova 21. — È giunto ieri il ge- 
merale Ricotti che assistette oggi alle 
esercitazioni del Uro a mare, esegui- 
to dali’ artiglieria di guarnigione. 

Milano 2). — Il Comitato esecutivo 
deli Esposizione ha fissato definitiva- 
meote pel 20 novembre l’ estrazione 
dei premi della lotteria nazionale. 

Londra 20. — Gladstone sta meglio. 

Breslavia 20. — Il vescovo Foerster 
è morto nel castello di Hannesberg. 

Parigi 20. — Confermasi che i ne- 
goziati del trattato di commercio ao- 
gio-francese si riprenderanno il 24 
corrente. 

Alessandria 20. — Il comandante 
deli’ Alma ha ricevuto ieri istruzioni 
per aggiornare la partenza. 

Panama 20. — lì Panama Starand 
Herald anvunzia che il generale Cni- 
levo Lynch soppresse 11 governo del 
presidevte Calderon in causa delle 
complicazioni finanziarie. Il mini- 
stro amiricano Hurlburt scrisse a 
Lyoch consigliandolo di astenersi da 
muove contische di territorio, esortan- 
dolo a couchiudere prontamente la 
pace. 

Londra 21. — I giornali approvano 
la soppressione della Land league va- 
rie città irlandesi furono poste ia i- 
stato d’ assedio. 

Alessandria 21. — L' Invincibile e 
1° Alma sono partite. 

Belgrado 21. — La crisi è terminata. 

11 presidente del Consiglio Pirotscha- 
natz fu nominato mnistro degli esteri, 
Radovich alla giustizia, Miatovich re- 
sta ministro delle finanze per deside- 
rio del principe. 

Vienna 21. — Tutti i giornali ap- 
piaudono all'iutervista di Umberto e 
Francesco Giuseppe. 

La Presse vi vede una nuova ga- 
ranzia di pace. L'unione dell’Italia e 
dell'Austria è preziosa per i due Stati. 

ll Fremdenblalt parlando dei ten- 
tativi di alcuui giornali di porre la 
visita di Umberto in opposizione po- 
litica con una visita eventuale dello 
ezar, dice che la politica dell'Austria 
in nessun caso sarebbe modificata. Qua- 
lunque Stato avvicinantesi all'Austria 
6 alla Germania si pone sul terreno 
delle tendenze pacifiche. La visita di 
Umberto prova che l’Italia è disposta 
a sostenere una politica pacifica colla 
Germania e l’Austria Ungheria. 

Parigi 21. — L' Havas smentisce 
l'asserzione del Morning Post che la 
Francia cerchi impedire il viaggio di 
Umberto 10 Austria. 

Torino 21. — È partito il principe 
Napole»ne. 

Parigi 21. — Formasi la nona bri- 


gata come corpo di riserva per la Tu- 
nisia, la cui spedizione comprende 
otto brigate. 

Ua dispaccio ufficiale da Tunisi dice 
che il colonnello Larocque partito da 
Kef, st impadronì del campo nemico 
a Esnebur infliggendogli gravi per- 
dite. 

Attende oggi d'essere attaccato. 

Tunisi 21. — Il proclama di Saus- 
sier promette il rispetto alla religione, 
alla proprietà, agli abitanti tranquilli, 
ma un severo castigo ai ribelli. 

Roma 21. — Depretis arriverà do- 
mapi alle 12,40. 

Parigi 21. — Le voci delle dimis- 
siooi del ministero sono smentite. Si 
presenterà alle Camere. 


—— ———_———— 


SI prega di osservare la marca 0- 
riginale? 


è più certificati di distinti Medici 
italtavi ed esteri, in piena forma 
legale, e già pubblicati in una se- 

conda edizione, attestano | azione medica: 

Mentosa delta speciarità deutrilicia Pop e 

confermano la loro superiorità al confronto 

di altri medici. 

Paleutata e brevettata in Inghilterra, in 

America e iu Austria. 


ACQUA ANATERINA 
del Dottore J. G. POPP 


i. r. Dentista di Corie 

in VIENNA, I Bogaerzasse, ? 

Rimedio per la guarigio .e radicale di ogni 
dolore di denti, come pure d' ogni malattia 
di bocca e delle gengive. £ approvato per 
gargarisimi contro le malattie crouiche della 
gola Una bottiglia a lire 4, mezza a re 
2. 50, piccora a lire 1. 35. 

Pasta dentrificla vegetale rende 
dupo breve uso 1 denti caudidi, senza 
dauveggiarii. Prezzo d' una scatola lire 
1. 50. 

Pusta Anaterina per i denti in 
scatole di vetro a lire 3, approvaliszimo 
riwediv per punre 1 deoti. 

Pasta aromatica pel deuti il mi- 
gliore mezzo per curare e mantenere la 
gola e 1 deult. Prezzo cent. 89 per pezzo. 
astice per i denti, inezzo pratico 
e sicurissito per Lura. e 1 deol cariati. 
Prezzo d' una scatola lire d. 29, 
Sapone di erbe, rimedio yralevole 
ed otlmo per abbellire la Carsagione. 
Prezzo ceut. 84 v 


è 

Si 

S 
È 
Di 
è 


{€@” Per garsotirsi delle contraffazioni il ri- 
vento pubbuco è pregato di esigere chiara. 
mente 1 preparati de 11. e. Deutista di Corte 
Dult. POPP, e accettare solamente quelli 
muniti della ‘sua inarca di fabbrica 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
tippo Navarra, piazza del Commercìo 
Modena : Selmi tarm., frateli Manoi farima- 
eista Bologna: Stabilimeuto chi.nico di C. 
Bouavia, arri farm., Bortolotti Regio pro- 
fuanere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Muiluno: A. Mauzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
‘ Havenna: G. Belleughi di G. drogheria. 


"Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba mizliore di quella dei 


Fratelli ZEMPT, la quale è 


di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né 


brucia i capelli (come quasi Lyite le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e merbili come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha îl pregio pure di 


dolorire in gradazioni diverse. 


Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 


dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 


in provincia. 


‘Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Frut 


LEMPI, 


profumieri chimici fravcesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabrilto (Piazza 


bi Martiri) Nupoli. 


In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Lozgie del Pavaglione, Franchi e 


Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele 


a Lecce Franco 
a FERRARA Le BORZANE parrucchiere 


del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a Padova A. 


Pedon Via S. Loreuzo - a Venezia Longe 
nieri, Corso i24; e Mantegazza, Via Cesari 

STutt attra 
© di queste non bavvene poche. 


Campo S. Sulvatore — a Roma G. Giardi- 


rendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 


Biglietti 


per LL. 


100 


da visita 


1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo 


Leoni n. 24. 


Paris, Rue Saint-Mare, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


ALLO STABILMENTO: TIPOGRAROI 


Cartoleria Bresciani 
; VIA BORGO LEONI N. 2 - 
Trovasi un copioso assortimento di 
BORDURE e MINIATURE per lavori: 
in cartonaggio. 
ALBUM per disegno. Le 
CARTA A FANTASIA d’ogni genere: 
sagrinata, amoéèr e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 
COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 
COLORI FINI. . 
TELE AMERICANE ED INGLESI. | 
PERGAMENE. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. —* 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. I 
CARTONCIM PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 


(Per gli Agricoltori 


della Bonifica Gallare nel Ferrarese 


— rinomati per la straordinaria produttività — sono 


Nei terreni 


da affittare alcuni appezzamenti a patti convenienti. 
| Chi riflette a tale locazione voglia rivolgersi al- 


ACQUA 


FERRUGINOSA 


= Gallare a Ostellato. 


PESO 


L° Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricea di ferro e di” 
gas, è per conseguenza la più efficace e la mezlio sopportata dai deboli. L' Acqua di PEJO 
Sitre essere priva del ossso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 


ANTICA 
FONTE 


ne usa, offre il vantaggio di essere un: bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
drie, pal 

‘plvoltersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN 
positi anaunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ elichella, 
sovi ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


digestioni, ipocon- 

itazioni di cuor», affezioni nervose, emorragie, elorosi ece. _ ni 

BRES.IA, dai Signori Farmacisti e 

è la apsula con impres- 
tO) 


